
PARERE DEL REVISORE UNICO SUL RIACCERTAMENTO PARZIALE DEI RESIDUI 
PASSIVI INERENTI LE SPESE DEL PERSONALE. VARIAZIONE DI BILANCIO PER 
L’EFFETTIVA REISCRIZIONE DELLE PARTITE IN BILANCIO. 
 
 
Oggetto: Riaccertamento parziale dei residui 2020 limitatamente al costo del 
personale in applicazione del paragrafo 9.1 del nuovo sistema contabile 
armonizzato (allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011 e s.m.i) e conseguente variazione di 
bilancio. 
 

Premesso che 
 

- Il Decreto Legislativo n. 126 del 10 Agosto 2014, integrativo e correttivo del 
Decreto Legislativo n. 118 del 23 Giugno 2011, e la Legge provinciale n. 18 del 
09/12/2015 recano disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro Organismi; 

 
- Ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Decreto Legislativo n. 118/2011, integrato e 

corretto dal Decreto Legislativo n. 216/2014, e tenuto conto della L.P. n. 18/2015, 
le amministrazioni comunali devono adeguare la propria gestione ai principi 
contabili generali ed ai principi contabili applicati; 

 
  

visto 
 

- L’art. 1 della L.P. n. 18 del 09/12/2015, con la quale la Provincia Autonoma di 
Trento e i suoi enti ed organismi strumentali applicano il decreto legislativo n. 118 
del 2011, con il posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo decreto, di 
cui tale legge costituisce specificazione e integrazione; 

 
considerato che 

 
- Dal 1°gennaio 2016 gli enti locali provvedono quindi alla tenuta della contabilità 

finanziaria sulla base dei principi generali previsti dal D.Lgs. 118/2011, ed in 
particolare in aderenza al principio generale n. 16 della competenza finanziaria, in 
base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono 
registrate nelle scritture contabili con l’imputazione all’esercizio nel quale vengono 
a scadenza; 

 
visto 

 
- l’articolo 3 comma 4 del D.Leg.vo 118/2011, il quale stabilisce che “Al fine di dare 

attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria enunciato 
nell’allegato 1, gli enti di cui al comma 1 provvedono, annualmente, al 
riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le 
ragioni del loro mantenimento”; 

 
tenuto conto che 

 
 



- il principio contabile 9.1 disciplina la gestione dei residui ed il riaccertamento di 
residui attivi e passivi nel caso in cui i crediti o i debiti risultino di competenza di 
esercizi diversi rispetto a quelli in cui sono applicati; 
 

- che l’art. 228, comma 3 del D.Lgs. 267/2000 dispone che: “prima dell’inserimento 
nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l’Ente locale provvede 
all’operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle 
regioni del mantenimento in tutto o in parte dei residui e della corretta imputazione 
in bilancio, secondo le modalità di cui all’art. 3, comma 4 del D.Lgs.118/2011”; 

 
rilevato 

 
- che con deliberazione n. 42 del 18 dicembre 2019 il Consiglio comunale ha 

approvato il bilancio di previsione 2020-2021-2022, la Nota integrativa e il 
Documento Unico di Programmazione 2020-2021-2022; 
 

- che è stata rilevata l’esigenza di apportare le necessità di apportare le necessarie 
variazioni, sulla base della richiesta dell’Ufficio personale, con reimputazione delle 
spese impegnate nel bilancio 2020 relativi ad oneri del personale dipendente, che 
in base al principio 4/2 – punto 5.2 allegato al D. Lgs. 118/2011, devono essere 
liquidati nell’esercizio successivo a quello a cui si riferiscono; 
 

- che allo stato attuale non è ancora possibile approvare il riaccertamento ordinario 
dei residui al 31/12/2020, che deve essere deliberato dalla Giunta comunale; 
 

- che è necessario pertanto effettuare un riaccertamento parziale dei residui ai sensi 
del sopra richiamato paragrafo 9.1 dell’allegato 4/2 al D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
 

- che al fine di reimputare i residui oggetto delle richieste dei Responsabili della 
spesa occorre approvare altresì una variazione al bilancio di previsione 2020/2022 
a al bilancio di previsione 2020/2022;  
 
 
 

visti 
 

le risultanze del riaccertamento parziale ordinario dei residui passivi spesa 
personale che sarà allegato della delibera da assumere, per costituirne parte 
integrante; 
 
le variazioni contenute negli allegati alla medesima delibera, che costituiscono parte 
integrante del provvedimento;  
 

la documentazione predisposta dal Servizio Finanziario e ritenutala meritevole di 
approvazione; 
 
 
 
 
 
 



tutto ciò premesso, il Revisore Unico Dott.ssa Cristina Odorizzi 
 

esprime parere favorevole  
 
 

1. all’approvazione, per le motivazioni esplicitate in premessa, delle risultanze del 
RIACCERTAMENTO PARZIALE DEI RESIDUI PASSIVI per l’esercizio 2020 
inerente le spese relative al personale dipendente, dando origine al corrispondente 
fondo pluriennale vincolato nell’anno 2020 ed alla conseguente integrazione dei 
correlati stanziamenti di spesa nell’esercizio 2021, ai sensi del paragrafo 9.1 
dell’allegato 4/2 al D.Lgs.n. 118/2011 e s.m.i., secondo quanto indicato negli 
allegati forniti dal Comune;   

 
2. all’approvazione delle variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e 

dei capitoli correlati, ai sensi dell’art. 175, comma 5-bis, lett. e) del D.Lgs. 
n.267/2000, secondo quanto indicato negli Allegati forniti dal Comune. 

 
 
Cles, 01 febbraio 2021 

Il Revisore Unico 
 
    

 


